LA FEDE NELLA PAROLA
Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini
Gesù oggi chiama i primi quattro Apostoli. Chiede loro di andare dietro a Lui. Lui li farà pescatori di uomini, gettando nel mare del vasto mondo la rete della sua Parola. Da questo istante Gesù forma i suoi Apostoli perché diventino pescatori di uomini, mostrando loro come si pescano uomini per il regno di Dio. Prima di tutto compiendo Lui, nella sia Persona, quanto è scritto per Lui nella Legge, nei Profeti, nei Salmi. Senza questo compimento mai nessun regno di Dio potrà edificare e nessuna missione evangelizzatrice si potrà mai compiere. Sarebbe una missione da non evangelizzati, da non obbedienti alla Parola, da persone che non vivono il Vangelo che annunciano. Questa obbedienza di Cristo Gesù si conclude sul Golgota da Crocifisso. Anche la crocifissione è purissima obbedienza alla Parola dei Salmi, della Profezia, della Legge. Così rivela la Lettera agli Ebrei: “Nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito. Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote secondo l’ordine di Melchìsedek” (Eb 5,7-10). E ancora: “Entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà». Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre (Eb 10,5-10). Se un Apostolo del Signore vuole essere pescatori di uomini la sua obbedienza alla Parola di Cristo Gesù deve essere in tutto uguale all’obbedienza di Cristo Gesù alla Parola del Padre suo. Senza questa obbedienza il Padre mai farà avvicinare alla rete della sua Parola un solo uomo. Anche perché se manca l’obbedienza alla Parola di Cristo, la Parola che l’Apostolo dice mai sarà Parola di Cristo Gesù. La Parola di Cristo Gesù è purissima Parola del Padre perché la sua è purissima obbedienza ad ogni Parola del Padre. Questo ancora però non basta. Come Cristo Gesù è stato colmato di Spirito Santo prima di iniziare la sua missione di pescatori di uomini per il regno del Padre suo, così anche gli Apostoli devono essere colmati di Spirito Santo. Per gli Apostoli lo Spirito Santo deve essere il frutto della Passione e Morte di Cristo Gesù sulla croce, che è il sommo dell’obbedienza di Cristo verso il Padre suo. Così anche per gli Apostoli: essi dovranno dare lo Spirito di Cristo nei sacramenti della salvezza. Dovranno dare lo Spirito Santo che è frutto della loro obbedienza alla Parola di Cristo nell’annuncio del Vangelo. È lo Spirito della conversione. Esso trafigge i cuori e li attrae a Gesù Signore. Ecco cosa accade il giorno di Pentecoste, dopo il primo annuncio della risurrezione di Gesù a quanti lo stavano ascoltando: “All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone” (At 2,37-41). L’Apostolo sempre dovrà avere come suo unico modello Cristo Gesù: modello nell’obbedienza e modello nella formazione di altri pescatori di uomini. 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui (Mc 1,16-20). 
Ora è giusto che ci chiediamo: Come si possono oggi nella Chiesa fare veri pescatori di uomini, se Cristo Gesù non è più necessario per la creazione né del corpo, né del regno di Dio e neanche per la salvezza, dal momento che tutte le religioni sono vie di salvezza? Altra domanda: a che servono oggi alla Chiesa i pescatori di uomini, se il pescatore di uomini lo si sta trasformando in un assistente sociale? E ancora: a che serve un pescatore di uomini se la rete del Vangelo neanche potrà essere gettata nel vasto mare di questo mondo, dal momento che è stato dichiarato che è lesivo della dignità delle altre religioni annunciare il Vangelo? Non avendo bisogno di pescatori di uomini, ma di assistenti sociali, il Signore non chiama più. Non vuole che si facciamo figli della perdizione il doppio di noi. Ecco perché è urgente ridare a Cristo Gesù la pienezza della sua verità. Alla Chiesa la pienezza della sua verità. Ai pescatori di uomini la pienezza della verità. Se un pescatore di uomini serve per benedire il peccato degli uomini, anziché per espiare il peccato degli uomini perché ogni uomo possa essere salvato con la conversione e la fede nel Vangelo, che a lui viene annunciato secondo la sua purissima verità, allora veramente che noi stanchiamo il Signore e lo offendiamo con tutte le nostre falsità e menzogne. La Madre nostra venga in nostro aiuto e ci liberi da questo abisso di falsità. 18 Giugno 2023
